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L'esordio con Haiti in chiave di collaudo senza 

adesso sono 
tutti ottimisti 
Il cagliaritano ha sottoposto Zoff, Alberto», e Castellini ad un 
fitto «bombardamento»: nessuna preoccupazione — Valca-
reggi il più entusiasta — Oggi alle 14, la formazione ufficiale 

Dal nostro inviato 
STOCCARDA, 13.' 

Piove e fa freddo. Un cie
lo e una malinconia da mez-
so novembre. Per fortuna al
la « Sportschule », un attrez-
zatisslmo complesso a due 
passi dal Monrepos messo a 
disposizione degli azzurri, ci 
sono buon umore e facce al
legre. Un po' perchè Riva sta 
bene e tutti gli altri pure, 
un po' perchè il giorno del 
calcio giocato ormai è pros
simo, e ognuno avrà dunque 
argomenti solidi su cui di
scutere, domande intelligen
ti da porre e risposte meno 
evasive da dare. Il solo ad 
avere un diavolo per capello 
è Allodi, il «Richelieu» del
la diplomazia azzurra, 11 gè-
neral-manager che tutti ci 
invidiano. Un giornale mila
nese, riallacciandosi alla nota 
polemica di stampo britan
nico sulla Juventus di Coppa 
e su quel Lobo, arbitro por
toghese che si sarebbe cerca
to di corrompere, riferiva ieri 
che il «nostro» trovatosi 
d'improvviso a tu per tu con 
quel tale Glanville, giornali
sta albionico che la famosa 
polemica ha appunto a suo 
tempo fomentato, avrebbe 
prudentemente « svicolato ». 
Chiaro che Allodi se ne sen
tisse toccato nel suo orgoglio 
e nel suo buon nome, ed ine
vitabile che dovesse giusto 
stamane chiedere e dare pre
cisazioni. Quando la stima 
comunque è in fondo profon
da e reciproca' tutto si acco
moda presto, e con soddisfa
zione di tutti. Quel che alla 
fine è appunto successo. 
Quanto a Glanville, che nes
suno per la verità ha visto 
bazzicare nei paraggi azzur
ri, sarà meglio cerchi altri 
campi, che non siano quelli 
del Monrepos, per seminare 
le sue zizzanie. 

Punto e a capo per torna
le a Riva: diremo subito che 
l'abbiamo visto stamattina in 
condizioni davvero più che 
normali, ottimamente oserem
mo aggiungere, non fosse per 
le doverose riserve sul fiato 
e sulla tenuta dopo la sua 
fin qui cauta preparazione. 
Ha corso di gran lena per 
poco meno di un'ora, ha vo
lutamente forzato 11 lavoro 
ginnico e, alla fine, s'è mes
so a «bombardare» i portie
ri, proprio come suole quan
do anche il morale lo sorreg
ge: gran botte di sinistro, ve
ri fendenti da svellere i pali 
e fratturare i polsi. E a con
clusione di tutto non il più 
piccolo risentimento a quella 
coscia che aveva suscitato 
tanta preoccupazione e acce
so cosi vivo allarme. Chiaro, 
cosi stando le cose, che la 
sua presenza doman l'altro a 
Monaco, contro Haiti, non è 
più, in alcun dubbio, da di
scutere. Né c'è, dicono i me
dici, minimamente da teme
re il pericolo di un eventuale 

acciacco di ritorno. O.k. dun
que per Riva, o.k. per Alber
tosi che ieri, nel corso della 
partita coi «Kichers» aveva 
rimediato una bottarella in 
testa. 

Valcareggl, a questo pun
to, non sta letteralmente più 
nella sua fiammante tuta ul
timo grido. Tenere i piedi in 
terra, si vede gli costa fati
ca. Avesse dovuto incontrare 
Argentina o Polonia nel match 
d'apertura, qualche gratta
capo se lo sarebbe magari 
imposto, ma cosi, con Haiti 
sul carnet, e con Riva in 
squadra, può tradire a cuor 
leggero tutto il suo ottimi
smo. Un Valcareggl diremmo 
inedito, che fa più di sempre 
simpatia. Il fatto, per esem
pio, che piova e faccia tanto 
freddo, riempie un po' le ta
sche a tutti meno che a lui: 
tutto fa brodo, e se questa 
storia della pioggia può in 
qualche modo agevolare gli 
azzurri, o sfavorire gli haitia
ni, ben venga la pioggia. Nem
meno il regolamento, che ac
centua per l'occasione la sua 
severità, lo preoccupa più di 
tanto. Conoscendo 1 suoi pol
li, se lo è letto attentamente 
e ha provveduto a spiegarlo 
ai più diretti interessati Al 
portiere, per cominciare, sa
ranno si concessi i quattro 
passi con la palla in mano, 
ma per nessun motivo dovrà 
abusarne pena la concessio
ne di punizioni a due calci. 
Cosi, i falli d'ostruzione sa
ranno molti e tenuti tutti in 
pignolLsslma considerazione. 
Un fallo di mano volontario, 
per fare un altro esempio, 
potrà fruttare un'ammonizio
ne. E dopo due ammonizioni 
ci sarà la squalifica. 

Insistendo su Haiti, il di
scorso scivola spontaneo sulla 
differenza-reti, che pure ha 
la sua importanza in caso di 
una parità di punti alla fine 
del girone. Il C.T., In coeren
te omaggio alla sua teoria se
condo cui non esistono più 
squadre materasso, o forse 
«graffiato» dal famoso pre
cedente coreano, non ne vuo
le però sentir parlare. L'im
portante è vincere, dice; solo 
ciò stabilito, ogni gol in più 
dell'indispensabile sarà ben 
accetto. Dopo si vedrà. Dopo, 
per esempio, vorrebbe incon
trare un'Argentina magari 
già battuta, nel loro match 
d'apertura, dai polacchi. Quel
li, 1 blancocelesti di Perfumo, 
di Brindisi e di Ayala, dovreb
bero giocare nel caso una par
tita di esasperato attacco e 
risulterebbe dunque più fa
cile trovarli scoperti e, con
seguentemente, « castigarli ». 
Previsioni gratuite e speran
ze ardite, ma che possono pur 
sempre trovar conferma, e 
conforto, nei fatti. E che non 
escludono ovviamente tutto 
il rispetto che questi argen
tini si meritano, specie ades
so, tiene a sottolineare Val

careggl con uno sfuggevole 
disappunto presto rientrato 
per la notata presenza di 
estranei di lingua spagnola 
nel campo di «Agramante», 
che Balbuena e Wolff, infor
tunati dell'ultima ora, sono 
stati integralmente recupe
rati. 

Il buonumore del commis
sario, com'è naturale, si è 
propagato, contagiandola, In 
tutta la troupe. Mazzola, per 
esempio, inarca i baffi e sfo
dera il repertorio delle gran
di occasioni: prima di ogni 
altra cosa sia chiaro comun
que che è una « balla » colos
sale quella di un suo defini
tivo forfait dopo un eventua
le mondiale vittorioso. Riti
rarsi, come si dice, in gloria 
è roba da «grandi» e lui 
grande — ammicca — non è. 
Per il resto teme la Polo
nia e non snobba Haiti. Non 
fa previsioni e non si gin
gilla col calcolo delle pro
babilità. Perchè — giusto co
me rincara Rivera — «CI sa
rebbe da diventare scemi e 
servirebbe... meno che a nien
te»; Anastasi, dal canto suo, 
è addirittura euforico. Il fat
to che ieri sia stato scelto 
lui, e non Boninsegna, a so-
stituire Riva, gli ha messo il 
fuoco nelle vene. In effetti 
può costituire per lui un pas
so avanti, e 11 «picciotto», 
non se ne lascia certo sfug
gire 11 senso e il valore. In
tanto, scontata la formazione 
per Monaco, è pressoché cer
to, da quel che si è potuto in
tuire, dopo la sua ottima pro
va di ieri, che si è aggiunta a 
quella di ieri l'altro, che un 
posto in panchina se lo è 
aggiudicato. Sempre da dedu
zioni logiche, e dunque atten
dibili, gli altri quattro do
vrebbero essere Albertosi, Bel-
lugi, Juliano e Causio. Per la 
ormai classica cerimonia del 
bigliettino, bisognerà però 
attendere domani alle 14. Ap
pena sbarcati dal treno a 
Rottach-Egern (una amena 
località sul lago Tegern, a 50. 

.chilometri da Monaco, dove 
la Nazionale alloggerà In at
tesa di incontrare Haiti) Val-
careggi tirerà fuori il solito 
talloncino e snocciolerà uffi
cialmente i sedici nomi. 

Per il resto, e per oggi, non 
ci dovrebbero essere che i 
dettagli. Che gli azzurri, per 
esempio, giocheranno nella 
occasione in maglia... bian
ca per esigenze televisive; 
che gli arbitri sorteggiati a 
dirigere la nostra Nazionale 
sono il venezolano Llobregat 
per Haiti, il sovietico Kasa-
kov per l'Argentina e 11 tede
sco occidentale Weyland per 
la Polonia; che Wilson, infi
ne, ha vinto un soggiorno in 
Sardegna e Castellini un im
pianto stereo per il loro par
ticolare impegno In ogni al
lenamento. 

Bruno Panzera 

r. 

al Totocalcio 
non esistono 

vincitori M 
di #" Serie AM 

o di "Serie B" 
ci sono soltanto ultramilionari 

QUESTE SONO LE PIÙ GROSSE VINCITE CON IL CAMPIONATO DI SERIE B • C 

303 MILIONI n«l concorso n. 40 del 1972/73 

2 4 8 M I L I O N I nel concorso n. 17 del 1967/68 

2 2 3 M I L I O N I nel concorso n. 4 del 1972/73 

1 8 3 M I L I O N I nel concorso n. 39 dd 1968/69 

1 7 0 M I L I O N I nel concorso n. 3 del 1967/68 

tra le 20 maggiori vincite 
al Totocalcio 5 sono di Serie B 
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Così 
in TV 

VALCAREGGI sottopone R IVA ad allenamenti particolari In vista della partita con Haiti 

OGGI 
Ore 17: RFT-Clle ( I girone) 

In diretta sul I I canale. 
Ore 20,30: RDT-Australla ( I 

girone) In diretta sul I I canale. 
DOMANI 

Ore 14: Sintesi di 45' di Sco
zia-Zaire (2 girone) sul I ca
nale. 

Ore 17: Uruguay-Olanda (3 gi
rone) In diretta sul I I canale. 

Ore 19: Italia-Haiti (4 girone) 
In diretta sul I I canale. 

DOMENICA 
Ore 14: Polonia-Argentina (4 

girone) In differita sul I canale. 
Ore 19,10: Svezia-Bulgaria (3 

girone) sintesi di 45' sul I ca
nale. 

RADIO 
OGGI 

Ore 7,15 • 7,30: Speciale; ore 8: 
GR; ore 11,30: GR; ore 12,45-
13: Speciale; ore 13: GR; ore 
17: GR collegamento per RFT-
Cile; ore 18: GR collegamento 
per RFT-Clle; ore 19: GR col
legamento per RFT-Clle; ore 
19,30: Radlosera da studio Ber
lino e da studio Monaco; ore 
22,30: GR collegamenti diretti 
per RDT-Australla e Zaire-Sco
zia. 

Oggi tre partite: due del gruppo 1, l'altra del gruppo 2 

RFT: se Overath non gira sono guai 
RDT : debutto contro l'Australia 

Contro il Cile a Berlino Schoen attende lumi decisivi (oltre ai due punti) 

Nostro servìzio 
BERLINO, 13 

Helmut Schoen alla partita di 
esordio di domani contro il Cile 
con ansia malcelata e parecchie 
preoccupazioni. A fargli paura 
più che le qualità tecniche ed 
agonistiche dei sudamericani so
no le controversie che hanno 
turbato fino all'ultimo fl clan 
tedesco. 

Schoen deve vincere, ma so
prattutto vuole dai suoi una pro
va convincente, che gli consen
ta di lasciare inalterata la for
mazione di domani anche per i 
successivi impegni. 

L'infortunio di Netzer gli ha 
momentaneamente risolto il pro
blema della scelta tra il centro
campista del Real Madrid e Ove
rath. Quest'ultimo, nelle recenti 
prove, ha dimostrato di attra
versare un momento di forma 
eccezionale. Malgrado l'ostraci
smo di una buona parte dei na
zionali tedeschi. Overath si è 
conquistato di forza il posto in 
squadra. Ma se il gioco contro 
il Cile fosse modesto, si ritorne
rebbe da capo. Con Netzer ri
messosi dai dolori muscolari che 
lo hanno afflitto in questi giorni, 
si riproporrebbero i dubbi e le 
polemiche. 

Schoen è dunque costretto a 
sperare che gli vada bene con
tro il Cile: una vittoria netta si
gnificherebbe archiviare defini
tivamente il problema Netzer. 

Contro fl Cile. la formazione 
è legata al nome del giocatore 
che spalleggerà Overath. La 
scelta dovrebbe cadere su Bon-
hoff o Cullmann. Ma sembra un 
interrogativo che Schoen vuol ri
solvere all'ultima ora. 

Sono invece tramontate le can
didature di Wimmer e Flohc 

Per gli altri ruoli tutto deciso 
con Maier in porta, Vogts e 
Breitner terzini, Beckenbauer e 
Schwarzenbech coppia centrale. 
Grabowski. Muller e Heynckes 
le tre punte. 

Sul piano tattico. Schoen sem
bra voler concedere poco allo 
spettacolo: e E' una partita dif
ficile, die dovremo affrontare 
senza distrarci • senza sottova
lutare l'avversario. Non dobbia
mo correre il rischio, per ecces
sivo entusiasmo di sbilanciarci 
troppo in avanti ». Da queste pa
role si potrebbe intuire l'utiliz
zazione di Bonhoff. più adatto 
alle manovre di copertura. -

A Berlino sono anche i cileni. 
Sanno di avere poche possibilità 
contro i tedeschi, malgrado la 
minaccia del loro allenatore Ala
mos. che ha dichiarato: e Ricor
reremo alle maniere forti. Sarà 

un'apologia di gioco durot. Si
gnifica che i cileni sciorineran
no scorrettezze a non finire. In 
questo clima il compito più duro 
sembra quello di Babacan. 

d. ITI* 
Le formazioni: 

RFT: Maier (1), Vogts (2), 
Breitner (3) , Schwarzenbeck (4), 
Beckenbauer (5), Hoettges (6), 
Grabowski (9), Bonhoff - (16), 
Mueller (13), Overath (12), Hoe-
ness (14). 

CILE: Vallejos (1) , Machtca 
(12), Arias (4), Quintano (3) , 
Figueroa (5), Rodrlguez (6), 
Caszely (7) , Valdes (8), Ahuma-
da (9) , Reinoso (10), Veliz (11). 

ARBITRO: Babacan (Tur
chia). 

. Nostro servizio 
• AMBURGO. 13. 

Quella che la Repubblica De
mocratica Tedesca giocherà do
mani sera (20.30 ora italiana) 
al Volsparkstadion di Amburgo 
è. sotto certi aspetti, una par
tita delicata. Primo avversario 
riservato dal calendario è quel
l'Australia assolutamente scono
sciuta (qualcosa cosi per dire) 
alle platee europee. Notoriamen
te il calcio australiano è uno 
dei più giovani in campo in
ternazionale. Si pensi che la 
Federazione del continente ocea
nico è nata solo nel 1957 sulla 
spinta di pochi intraprendenti 
inglesi decisi a e colonizzare » 
con il pallone una terra di 
grandissimi tennisti ed ottimi 
nuotatori. 

In meno di vent'anni l'Austra
lia ha cercato di esprimere un 
gioco moderno, ragionato, basa
to quasi esclusivamente sul mo
dello britannico. Quel che non 
sembra mannare agli australia
ni sono le doti atletiche. Dubbi 
sì nutrono su quelle tecniche. 
ma è indubbio che Io jugoslavo 
Rasic, che ne ha curato la pre
parazione. abbia dotato i ra
gazzi australiani di fondarcsnti 
calcistici in modo di poterli far 
competere in campo internazio
nale. 

Un'Australia-enigma, dunque, 
che potrebbe far correre ai te
deschi democratici il classico 
pericolo in cui possono incorre
re tutte le grandi (all'Italia la 
Corea insegna) nell'affrontare 
squadre debuttanti: la sottovalu
tazione. 

Rasic. che continua a fare 
della pretattica, cercando di 
esporre il meno possibile i suoi 
piani, getta acqua sul fuoco: 
«Quel che mi preoccupa è la 

Tocca alla Scozia 
la novità Zaire 
Nostro servino 

DORTMUND, 13 
La Scoda aiaafara aoearttiaa al

le S qei • Dortmund par affron
tar* alle 20,30 (ora italiane) «H 
africani eolio Zaire nel Woatfolea-
ttaa'ioa. La partita, facile, almeno 
valla carta per ( l i fconesi, potreb
be coatftaite m'ottima occasiona 
aar lasciarsi alla spalle la laute 
aeri* al ecanéatetti dia hanno « -
starnato il clan Britannica. Anche 
sa la fot tallona non e stata an
cora «rfidaltaata, Wìltye Ormone' 
eeaAbrs IntansJoajnto a lasciare la 
catanre a aejlce w Jinaajy JOfmeteaje 
tra la riserve. Al eoo poste ntojcne» 
re. Datojish, che forai eoe aoona 

•ella ami limola con la 

La _ 
MntS •frfcNtMm 90fWS ftlNMIM IR 
tuotitB C M I Mietano aWVftimM* In 
caMim él rafia II 

ratti twttl sii eWlrt offrono ncoro 
aerami* sol aleno nella 
atletico. 

a Se II 

" a r a r l i " ! ê WSOS a — * 

l'ottimistica piaiUiona «1 Ormone'. 
Tatto ciò Zaire permsHen*» aata-
ralmente. 

Cn ah itasi si presentano co
me ona nafte nssofote novità; pras-

almeno fa Ea-

sto aì faro al ai rimile vfrtn. Gio
cheranno aanaas la carta «alla sor
presa, e chissà che non ria»CIBO 

asfllncoato Ot-

L'allenatore jmi la iB Violala 
(che lift parte il Marocco ai «mon-
4aili> écl Messico) carenar* al 
sfrattare al massimo l'arma della 
velocita, che non manca certo ai 

<!• I T I . 

Le fennatloni: 
SCOZIA: Harvey (1){ Jeralne 

(2 ) , Hotton (5 ) j Meo-afa ( 3 ) , 
Macfcley ( • ) . l i amarai ( 4 ) , Lo-
rimar (11 ) . DetaHah (S) , Jeraa* 
( t ) . Hey (10) , Hatchinson ( l i ) . 

ZAIRE: Kernel ( l ) j Mirasi ( 2 ) , 
Mafcomao (3) j Ssainaa ( 4 ) . Lo-
Mio ( 5 ) , Kilaaa ( i ) | Tshiaeetj 
( 7 ) . Man* ( • ) . Uba (Cerne* ( » ) , 
interne (10) , Keaeea (11) . 

AMlTltOi lihalewewi (M*T). 

scarso Incentivo che hanno mo
strato I miei dal momento In 
cui sono sbarcati In Europa. 
Insomma, temo che l'abbiano 
presa come un viaggio di pia
cere. Per questo abbiamo pro
messo ottomila marchi ad ogni 

•giocatore in caso di vittoria e 
la metà In caso di pareggio. 
Speriamo >. 

I tedeschi democratici • non 
sembrerebbero alla vigilia sot
tovalutare. almeno a parole, 
l'avversario. «Per noi — dico
no — questa è una partita im
portante come tutte le altre an
che se è ovvio che quella più 
importante di tutte la giochere
mo contro la RFT. E' naturale 
che in un incontro storico come 
quello ci teniamo particolarmen
te a fare bella figura, nei li
miti della correttezza e dello 
sport. Per l'Australia vedremo 
domani ». 

Lo stadio di Amburgo, che 
ospiterà > anche RFT-RDT, il 
Volsparkstadion appunto, è un 
impianto relativamente nuovo 
recentemente ampliato. Contiene 
oltre 60.000 spettatori di cui solo 
trentamila avranno posto a se
dere. 

f. C. 
Le formazioni: 
RDT: Croy (1) ; Frlfjche (5) , 

Waetzlich (12); Welse (4) , 
Bransch (3), Irmscher (16); 
Streich (11), Sparwasser (14), 
Hoffmann (20), Pommerenke 
(7), Vogel (15). 

AUSTRALIA: Rellliy (1); 
Utjesenevic (2) , Wilson (3) ; 
Schaefer (4) , Curran (5) , Mac-
Kay (8); Rooney (7), Richards 
(6), Warren (9), Ollerfon (13), 
Campbel (19). 

ARBITRO: N'Dieye (Sene
gal). 

sporlflash-sportflash-sporlflash-sporlflash 

Giro-baby: a Pizzini tappa e maglia 
• IL VERONESE LEONE PIZZINI ha vinto ieri a Monte
varchi la seconda tappa del Giro d'Italia dei dilettanti con
quistando la maglia di e leader» del Giro d'Italia del dilet
tanti e spodestando pertanto il toscano Guerrini. La tappa 
si è conclusa con una volata a due nella quale Pizzini l'ha 
avuta vinta su Sgarbazzi. Tredici secondi dopo l'arrivo del 
due lo svizzero Shar ha regolato un gruppetto del quale non 
faceva parie Guerrini, che è giunto set secondi più tardi. E 
poiché Pizzini, nella prima tappa, accusava un ritardo di soli 
15" nel confronti del toscano per 4" è riuscito ad imposses
sarsi del primato in classifica e detiene adesso anche il primo 
posto della speciale classifica a punti. Ed ecco la classifica 
relativamente alle prime posizioni: 1. Leone Pizzini (Veneto A) 
In 6 ore 5S'22"; 2. Guerrini (Toscana) a 4"; 3. Mirri (Pie
monte) a 4"; 4. Schar (Svizzera) a 17"; 5. Jefferie (Australia) 
a 17"; 6. Goffetti (Toscana) a 17". Oggi terza tappa con 

• traguardo a Prato dopo 167 chilometri lungo I quali si incon
trano le salite di Barberino Val d'Elsa, San Caldano Val di 
Pesa e Artimino. 

Sempre più probabile Badiani alla Lazio 
• CALCIO MERCATO — L'Inter, dopo aver ceduto Burgnich 
e Bellugl, si accinge a vendere Bedin, Berlini, Massa e Dotdi. 
Punta in compenso ad un regista di centrocampo e ad un 
attaccante, l i regista dovrebbe essere De Sisti o Merlo. In-

< tanto la Lazio è sulla via di concludere per Badiani. La Samp 
'in cambio riceverà Manservisi, Facco, Gasparinl (Brescia) 
e quattrini, li Cesena ha chiesto Rognoni al Foggia ma la 
differenza fra domanda e offerta è forte: 170 milioni contro 
400. Il Cagliari, dal canto suo, punta su Brignani del Cesena. 

Roma-Juve 3-1: necessaria la bella 
• ALLA PRESENZA di 7 mila spettatori ieri sera al Flami
nio la Roma ha battuto per 3 a I la Juve nella seconda partita 
della finale della Coppa Italia primavera. Ci vorr i quindi la 
e bella » che si giocherà domenica a Bologna. La Roma Ieri 
sera ha meritato in pieno il risultato, giocando una grande 
partita: due goal di Di Bartolomei e uno di Casaroti hanno 
permesso ai giallorossi dì chiudere il conto g i i nei primi 45*. 
Nel secondo tempo la Roma ha un po' allentato la pressione 
permettendo alla 'uve di segnare il goal della bandiera con 
Zaimoni. 

La Szewinska mondiale sui 200 :22" netti 
• LA POLACCA Irene Szewinska ha stabilito oggi il nuovo 
primato mondiale dei 2M metri femminili durante la festa 
sportiva intemazionale del Club dell'Armata, correndo la di
stanza in 22" netti. I l precedente record apparteneva alla 
tedesca (RDT) Renate Stecher (22"1) dal 21 luglio 1973. 

Stasera a S. Siro la corsa «Tris» 
• LA CORSA «TRIS.» si svolgerà questa sera a S. Siro 
con diciannove cavalli alla partenza. La rosa dei favoriti 
A così composta: Etiope ( I ) , Polibio (11). Salso (9), Bus-
sete (5) , Albaby (13) e Fremir (2). 

Basket: all'Italia la Coppa Europa 
• BASKET — L'Italia ha già vinto matematicamente la 
Coppa Europa di pallacanestro anche se, l'altra sera a 
Belgrado, è stata sconfitta dalla Jugoslavia per 74-17 (2S-3S). 

Gimondi e Moser vincono a Cìtié 
• GIMONDI-RODRIGUEZ hanno vinto e l'« omnium s al cir
cuito di CiriA al quale hanno preso parte quasi tutti I reduci 
del «Giro». La prova individuale 4 stata appannaggio di 
Francesco Moser. 

Giro della Svizzera: vittorioso PaoJmì 
• L'ITALIANO PAOLINI he vinto la prima tappa del Gira 
della Svizzera, Zurzach-Dtessenhofen di km. 1S7, battendo in 
velata, l'altre azzurro Pierino Gavazzi • Eddy Merckx eh* 
conserva perde la maglia gialla. 
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Lettere 
all' Unita: 

In difesa , 
delle istituzioni 
democratiche 
Egregio direttore,] '••;•' r 
' te imponenti manifestazioni 
che si sono svolte in tutta /• 
talia in risposta alla strage di 
Brescia, devono servire dì mo
nito a tutti coloro che inten
dono scardinare le istituzioni 
democratiche di questo no
stro Stato sorto dalla Resi
stema, Certo è necessario 
che, alla volontà del popolo 
di isolare, snidare, distrugge
re le squadracce neofasciste, 
facciano seguito le ferme ed 
autorevoli decisioni depli or
gani dello Stato, ai quali spet
ta di dovere di individuare e 
colpire questi assassini ai qua-
li si è lasciata troppa libertà. 

Lo Stato ha il dovere di 
proteggere i cittadini. Non si 
deve preoccupare dt noi sol
tanto quando incombe li tra
gedia. La vigilanza deve esse
re continua, costante. Non bi
sogna aspettare le stragi per 
localizzare i campi militari e 
per indagare sui piani eversi
vi. E' anche ora che la magi
stratura infligga condanne 
più severe a questi delinquen
ti: non devono lasciarli Ube
ri quando sono arrestati, per
chè in questo modo si favori
sce la riorganizzazione delle 
loro bande, permettendogli di 
compiere nuovi e più atroci 
attentati. Insomma, è neces
sario che alle parole segua
no i fatti, se si vuole che t 
cittadini acquistino fiducia e 
diano credibilità ai governan
ti e alla giustizia. Dal canto 
loro, i partiti dell'arco costi
tuzionale devono reagire con 
fermezza, affinchè si conosca
no i protettori, i finanziatori, 
i mandanti delle squadracce 
fasciste. 

G. LO GIUDICE 
(Torino) 

Cara Unità, -
sul vile crìmine di Brescia 

si sono scritte migliaia di pa
role di dolore, condanna, in
dignazione e rabbia da parte 
di giornalisti, lavoratori, stu
denti, sindacalisti, uomini po
litici. Io vorrei che trovasse
ro posto sulle tue colonne an
che alcune osservazioni scrit
te in classe dal miei alunni ai 
prima elementare (anni sei
sette) che, in quest'ora così 
triste per la mia città e per 
l'Italia tutta, hanno saputo 
esprimersi con tanta commo
vente semplicità e spontanei
tà. 
' « 7 fascisti sono come i cor
vi; questi uccelli rapaci sbra
nano i poveri agnelli; i fasci
sti gettano le bombe fra i cit
tadini indifesi » (Barbara). 

«Quando ho portato i fiori 
in piazza delia Loggia insieme 
alla mìa mamma, la gente mi 
ha battuto le mani e io mi 
sono sentito molto agitato}» 
(Daniele). 

«Noi in questa classe sta
rno tutti d'accordo: i fascisti 
non li vogliamo» (Angelo). 

«Mio papà quando gli han
no detto che era scoppiata la 
bomba ha gridato: " Vigliac
chi e traditori!"» (Sergio). 

Cordiali saluti. 
ANNA MINO PEDERZOLI 

(Brescia) 

La forte protesta 
antifascista del 
3 1 maggio a Brescia 
Cara Unità, 

desidero rivolgerti una cri
tica che non ti sarà certamen
te difficile accettare e, co
munque, registrare come opi
nione dt un compagno impe
gnato nelle battaglie del PCI: 
e questo anche alla luce del
l'ampio dibattito al Comitato 
Centrale, che ha visto un lu
cido confronto di posizioni 
delle quali l'Unità ha dato un 
chiaro e rigoroso resoconto. 
Mi riferisco alla manifestazio
ne dei 600 mila a Brescia in 
occasione dei funerali delle 
vittime della barbarie fascista. 
Ho seguito la telecronaca in 
TV e la cosa che più mi ha 
colpito — oltre naturalmente 
all'imponenza della folla e al
la composta e vigorosa mani
festazione in onore dei Cadu
ti — sono stati i fischi indi
rizzati al sindaco democri
stiano Boni quando questi ri
volgeva inopportuni elogi ed 
apprezzamenti a Rumor e ai 
rappresentanti governativi de. 

In realtà quei fischi (di cui 
l'Unità ha dato conto in modo 
non appropriato: questa è ap
punto la mìa critica) erano un 
aspetto della condanna della 
classe operaia alle centrali del
l'eversione fascista, alle com
plicità con essi dt certi ap
parati dello Stato, alle respon
sabilità delle forze di governo 
che non hanno fatto tutto quel
lo che era loro possibile per 
bloccare in partenza la trama 
eversiva. Comprendo bene che 
quei fischi intervenivano in 
un momento del tutto partico
lare — anche in considerazio
ne del fatto che per la prima 
volta accadeva in Italia che, 
alla presenza del Capo dello 
Stato, cratore ufficiale della 
manifestazione fosse un rap
presentante della Federazione 
unitaria dei sindacati, U com
pagno Luciano Lama —, ma e-
rano sicuramente espressione 
di un fermo impegno antifa
scista delle masse lavoratrici 
di cui, lo accennavo aU'mizio, 
il Comitato Centrale del PCI 
si è fatto interprete. 

ENZO BELTRAMI 
(Milano) 

Altre lettere in cui si criti
ca l'Unità per non aver giu
stamente valutato l'episodio 
segnalato dal compagno Bel-
trami, ci sono state inviate 
da Giorgio ARDITO, Luciano 
CASADEI e S. ANTONUCCI 
di Torino, Laura GUARINO di 
Milano e Fernando GALLI di 
Bologna. A tutti 1 lettori che 
d hanno scritto in proposito 
facciamo notare che il giorno 
successivo alla annotazione i-
nesatta cui la critica si rife
risce, quella annotazione era 
giustamente corretta da un al
tro servisto da Brescia. 

Il giornale a 
150 lire: certo 
che ce la faremo 
Cara Unità, 
"il compagno Gian Carlo 
Pajetta, a proposito del prez
zo dei giornali a 150 lire di
ce: dobbiamo farcela. Certo, 
dobbiamo farcela e ce la fa
remo (e chi lo afferma è un 
vecchio combattente del '15-
'18, il cui assegno vitalizio 
quasi non basta neppure per 
prendere il quotidiano). In-

-, somma, ci priveremo di altre 
cose ma non del nostro gior-

' naie. Qualcuno obietta: chi 
vi obbliga a comprare tutti i 
giorni il giornale? Non ci so
no la radio e la televisione 
come mezzi di informazione? 
E no, signori: sul come ci in
forma (o, meglio, ci disin
forma) la TV fanfaniana 
abbiamo fatto un'ampia e-
sperienza in tutti questi an
ni, compreso il periodo del
l'ultima campagna per il re
ferendum quando ci hanno 
sfornato i più frusti slogan 
dell' anticomunismo. Insom
ma, pur con sacrificio, conti
nueremo a comprare l'Unità, 
e ce la faremo, statene certi. 

SIRO PAGANINI 
(Monza - Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio (o perche, come in que
sti ultimi tempi, giungono con 
gravi ritardi per i disservizi 
postali), che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Pietro PALMERO, Cuneo; 
Vincenzo BUCCAFUSCA, Ni-
cotera; Giovanni Luigi MAN
CO, Melissano; Angiolo MO-
CAI, S. Lazzaro di Savena; 
Federico AMOROSO, Milano; 
Alda PARODI, Genova; Gae* 
tano LIUZZI, Brindisi; G. Bat
tista SILVESTRI, Monterodu-
nl {«Sono d'accordo con la 
professoressa Romana Rocca 
di Torino: bisognerebbe effet
tivamente perfezionare la '336' 
il cui beneficio non deve esse
re limitato nel tempo; il la
voratore ex combattente do
vrebbe infatti potersene anda
re in pensione al momento più 
opportuno, senza essere con
dizionato dalla scadenza dei 
termini »): Archimede BOARI, 
Taino (« Il problema della ca
sa è drammatico ovunque. 
Nelle grandi città vi è la que
stione dei ghetti e dei bassi
fondi, generatori di malattie 
ed in particolare della tbc. Ma 
una brutta sorte è toccata an
che a noi di campagna, dato 
che con le nuove leggi sulle 
aree fabbricabili in pratica si 
toglie ai lavoratori il diritto 
di farsi una casetta »); Gianni 
GALVANI, Padova (o Oggi non 
c'è bisogno di un'amnistia, 
bensì di sanare la piaga del
la criminalità che abbiamo in 
Italia, specialmente quella del 
terrore nero vi). 

Domenico SCIALPI, Irsina 
(«Il governo ha deliberato lo 

• arruolamento - di cinquemila 
poliziotti, carabinieri e guar
die di finanza. Chi saranno 
questi nuovi poliziotti? Biso
gna impedire che .siano sele
zionati — come avveniva nel 
passato — tra i fascisti e la 

• destra. Se veramente il nuo
vo governo vorrà vantarsi di 
essere antifascista, sarà neces
sario accogliere le domande 
dei figli dei partigiani, dei co
munisti, dei socialisti, i qua
li potranno essere garanti per 
la difesa dello Stato demo
cratico »; Nicolino MANCA, 
Sanremo (« Sono rientrato dal
la Sardegna, mentre era in 
pieno svolgimento la campa
gna elettorale. Ho potuto rile
vare personalmente che l'eco
nomia sarda è in stato di as
soluto disfacimento: le fami
glie più bisognose vivono con 
le rimesse degli emigrati, al
tre ancora con le misere pen
sioni che i La Malfa, i Co
lombo ed i vari Carli vorreb
bero ancora ridimensionare 
per "risolvere" i problemi 
dell'economia nazionale »); A-
ramis PIGNATELLI, Bologna 
{«Ancora non si hanno i ri
sultali definitivi del referen
dum. Ma ormai adesso, alle 
20 circa, non ci sono più dub
bi: ha vinto la coscienza ci
vile della stragrande maggio
ranza del popolo italiano che 
ha saputo dare una dimostra
zione di maturità»: questo è 
l'inizio di una bella e tempe
stiva lettera che il lettore d 
ha spedito fl 13 maggio ma 
che e arrivata a destinazione 
il 12 giugno). 

Rolando POLLI, Foligno 
(«In vista delle elezioni am
ministrative del 1975, bisogna 
cominciare fin d'ora la cam
pagna clùarificatrice affinchè 
sìa popolarìzzato il nostro 
simbolo elettorale, stampan
dolo con frequenza sul giorna
le, al fine di evitare errori con 
tutte quelle " falci e martello m 

di liste che provocano confu
sione e fanno disperdere vo
ti»); Giuseppe DI FRANCE
SCO, maresciallo maggiore 
dei OC in pensione. Sesto 
Fiorentino (la sua lettera del 
17 maggio ci è giunta soltan
to l'altro ieri. Ma certamente 
avrà notato che un suo scritto 
riguardante i pensionati sta
tali è stato pubblicato II 4 
giugno); Antonio VACCA, Cl-
nisello B. (« In Italia chi com
mette un errore, sia pure per 
una triste fatalità, e dopo a-
ver espiato te sue colpe e aver 
pagato il suo debito aUa giu
stizia e alla società, deve per 
tutta la vita continuare ad es
sere condannato: infatti vie
ne privato dei diritti civili ed 
umani come quello del voto. 
La società, cioè, continua a 
respingerlo invece di aiutar-
lo»); Nello STACCHIOTn, An
cona («La TV con i suoi "ca
roselli" incita a comprare 
sempre di più, a consumare 
forsennatamente, a spendere 
secondo un tenore di vita che 
neanche un italiano su venti 
può permettersi. Bisogna abo
lire questa propaganda delete
ria»'). 
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